
VJ 
■ ■ : ' . ' ; \ 

ï ï * ■•■■t-ï.l. 

•K^M J - ' rVt*- — i- - " . . 

- h - . - * l ' i ■ * | . 

une H, pw: sel me*rai;;:^iin '■ ■ ' T ^ ^ ^ » f " : . ■ ■ 
Totem, tfaùto à) dèMWWèi^ ' 48: ' : * ; 

A PAWûh JM,;MôltVdt «| C. 46. Rue 
Notre mne m Vfiilnlreti pliico ■ 
tlle la Bourse. 

A I.O^OBA. M. 1'­ flolandl aoBornors 
Street Oxford SIHât. ; 

A Nmai. rrai.cesco Bursottl, 1m­
pltigaîo nus Iule. 
*t«HMo le aMojcfazIoal si ricevono:, •> 
dàf­slg. Anlonto Wurftiofi, V^'to­ j lii 

A PALIHHO 

ledo presso la 
seppe a di », ■ flla. Tî 

NB: Ver quegli ÀSeoclali (te8M 
SiJili l»oiillflej ohé. tfrttWéraiïfterff ft 
Giornate franco ai deBitna ti prezzo 

v 

di AS vocia alone aàvùt 
jief. ira mesi Ihe toiteane 
per sei moni ..•«." 
perno antro. ...•.«■ 

i
7 

93 
64 

V Amministratione e la Re, da 
zlone sono in Plsm San Gaelano. 

L umzto della Redazione ri man 
apèrto' dal meziojlorno alle I pOffi 

'«sfeldsH «foi'nt festivi. ' 
r 

Le lettere e l manoscritti, prò 
«eutati alta Heilazione non saranno 
'n nesiun caio rofililultl. 

Le lotterò riguardanti asiioiìia 
îioul ed altri altari amministrativi 

inviate al Direttore ammi­
nittraiivo; le altre alia Redatione: 

f . I 1 . ■ , _ i- _ . . r 

m te debbono essere affrancale, come 
puïp t gétìppl. 

, I* ^tto deii'aa»beiax!ohe; da 
Jiaurfli unUcIpalamaote/ 

1 '* f-.': 

. î . . ! 

i J 

> ■* J . 

y I 

"I " 

SI PUBBLICA TUTTI Ï GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 
r ■ i 

- *' 

FIBENZE 13 MAGGIO 
Il comitato elettorale della Metropolitana di Firenze 

nell'adunanza del di 7 maggio 1848 pronunziò ad unanimità 
per criterio e norma della coscienza degli elettori ¥ csolu­

«ione degli impiegati dalle «anditature ai consiglio generale. 
Nei momenti attuali sembrava ad alcuni pericolosa la 

trattativa di una questione che poteva eccitare disunioni e 
partiti inimicando la massa non itidifteffente degli Impiegati, 
clhe novera persone distinte per talenti, e' per ardite profes­

sioni di fede in materie politiche» emesso Ih tempi diversi da­

gli attuali. 
Proponevasi perciò da taluno di posporre tal discus­

sione a quella del Programma, che al Comitato saggiamente è 
sitato propostole che il medesimo ha ritenuto come neces­

sario per norma degli elettori e dei Candidaci. . 
Vinse peraltro il partito dell' immediata discussione; e 

questa si aggirò principalmente sulla necessità nel deputato 
d' un'assoluta indipendenza politica, che si ritenne impossì­

bile verificarsi negl' impiegati; onde fu concluso per l'esclu­

sione dei medesimi della candidatura al consiglio generale; 
e l'esclusione restò ad unanimtf& proclamata. 

^ ^otf«W)ç4emersrche la trattativa delta questione per 
■qupsto Iato avesse offeso l'amor proprio di tutti grimpiegati, 
ed in specie di quelli che sarebbero pronti a sacrificare la vita 

r 

non che l'impiego per sostenere,le loro professioni di fede 
e i diritti degli elettori. Ma siccome tanto gl'impiegati tU tal 
carattere, cioè onesti, franchi e leali quanto le persone 
probe, acuì la loro esclusione potesse parere ingiusta, non so­

gliono irragionevolmente ostinarsi, così qualora potesse tiiun­

gersi a persuaderli della incompatibilità dei due ufficj, sa­

rebbe vinta qualunque impressione sinistra avesse in loro 
potuto generarsi per la trattativa è\ una questione risoluta 
poinel modo il più conforme ai principi fondamentali della 
scienza politica. A ninno dei discutenti venne forse in mente 
la necessità di riportare a tali principi la questione per ve­

derése da quelli l'incompatibilità si potesse desumere senza 
offendere la suscettibilità degli esclusi. Riportando però |1a 
questione ai principi sviluppati nell'opere degli scrittori» in 
specie italiani su questa materia, seinbrerebtié agevole per­

suadere a ciascuno quanto importi pel cimun bene, escludere 
dalla rappresentanza nazionale &V impiegati e i funzionar] 
ftavernatiu di qualunque natura, 

IScn può infatti contrastarsi essere uno dei principi ri­

tenuti come assiomi della scienza politica; la necessità della 
separazione e indipendenza reciproca che in ogni bene ordi­

nato Governo deve esistere fra i tre poteri Legislativo, 'Am­

jninistrativo, e Giudiziario. 
1/ ammissione dtgli impiegati nel Consiglio generale 

porterebbe la'confusione e commistione dei diversi poteri in 
una stessa persona, ciò che altera quell' equilibrio che è ap­

punto basato sulla separazione e indipendenza dei tre poteri, 
. L'attitudine anco in eminente grado riconosciuta in 

qualche individuo di qualche fattoria, come quella dei ma­

^strati, n prendere parte .e cooperare in diverse branche 
del potere, UQII è ragione per fare eccezione, giacché riporte­

reblie o quella promiscuità d* attribuzione, d'influenza e 
«Taziqne che deve assolutamente «ssere abolita, prevenuta, 
""pedita da qualunque)bene ordinato Governo Costituzionale. 

Perciò noi vorremmo che i' esempio del Comitéto elet­

torale della Metropolitana fosse seguito dagli altri Comitati 
''ella CnpUalc e della Toscana; o che almeno gli elettori si 
P^uatlessero dalla necessità di questa esclusione, non of­

fftnsiva agi' impiegati che potessero per probità, per sapienza 

e incorruttibilkà essere degnissimi di sedere nel Consiglio 
generale, ma inevitabile per la incompatibilità dei due uffici. 
Ad essi non manca il modo, appunto per la loro Jposizione, 
d'essere cittadini ragguardevoli e benemeriti della patria e 
dell' Italia adempiendo ai loro gravi doveri ntìl servigio del 
pubblico; e debbono far volentieri questo sacrifizio pensando 
che Se si volesse fare eccezione a coloro riguardo, sarebbe que­

sta non solo una parzialità odiosa, ma darebbesi luogo ine­

vilabilmente all' abuso, origine certa di pericolo alla libertà 
di cui tutti dobbiamo farci custodi rigorosi. L'amor di patria 
bene inteso consiglia e vuole questi sacrifizi; e 1' uomo qua­

lunque siasi, il quale sì mette nel caso di trovarsi in falsa1 

posizione, prima o poi, o muore alla propria riputazione o 
pregiudica la cosa pubblica, il che torna per sempre a sca­

pito del suo nome. 

NOTIZIE ITALIANE 
NOTIZIE DEL CAMPO TOSCANO 

Ci scrivono cto Montanara in data del dì 44. 
In questo momento ci giunge la notizia della dimissione 

disi Génefral d'o&ïco­Ferràri, e la nomina a Generale di De­

Laugier. Siarho tutti contentissimi, perchè saprai che il 
Ferrari è un vero p . . . Si conduceva malissimo specialmente 
con noi. Ieri 1' altro siamo andati a Coito: jérij sera siamo 
tornati.qui; condotti da Laugier perchè Giovannetti è malato, 
e stamani ha incominciato a far fare grandi lavori di forti­

ficazioni, e difeso. 
Questa mattina è stato condotto qui un militare unga­

rese trovato a dormire in una casa poco distante di qua. 
MODENA — ÌO maggio ( Italia Centrale ), 
Nella gran Sala del Municipio jeri adunavasi una eletta 

di cittadini invitati a votare se il Municipio dovesse nominare 
una commissione a raccogliere e custodire le firme di quelli 
che sentono la necessità di unire gli Stati già Estensi al re­

gno di Piemonte per formare cogli stati Parmensi, e colla 
Lombardia e colla Venezia UN REGNO DELL' ALTA 
ITALIA. 

Il sig. Presidente del Municipio aprì la seduta con un 
discorso nel quale mostrò la necessità di sollecitamente prov­

vedere a una unione che renda compatta quella forza che è 
indispensabile a vincere la nostra guerra contro Io straniero 
e a rassicurare quindi la nostra indipendenza. 

Si affrettino dunque i cittadini, si affrettino quelli che 
amano veramente la patria a compiere questo atto da cui di­

pendono le sorti d'Italia e la durevole nostra libertà. 
TORINO — 10 maggio. (Risorgimento). 

CAMERA D E I D E P U T A T I 
Seduta del Q maggio, 

A tre e mezzo si apre la seduta: sono presentì il presi­

dente de' ministri, il ministro degli affari esteri, il ministro 
della giustizia, quello dell' istruzione pubblica e dei lavori 
pubblici. 

Trattasi della verificaaione dei poteri. Il si^. Valerio oc­

qipa il primo la tribuna, chiedendo con parola concitata che 
la Camera voglia far inserire nel suo processo verbale un 
atto di gratitudine verso il magnanimo che guida il corag­

gioso nostro esercito, verso i prodi dujuest' esercito che rin­

novano sull'Adige i prodigi dell'antico valore. La proposta 
viene accolta con unanimi applausi; cogli stessi applausi si 
accoglie quella del deputato sig avvocato Nota, il quale do­

manda s* inserisca pure nel processo verbale il voto della 
Camera, perchè il re non metta oltre a manifesti cimenti la 
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vita sua per dar prova di un coraggio ormai universalmente 
riconosciuto. ' 

Si procède alla verificazione deHe elezioni del primo uf­

fizio. L'avvocato Ferraris relatore propone la convalidazione 
di parecchie nomine. Venuto a quella dell* avvocato Pier­

bionigi PirieHi a deputato di Cuorgnè, sorgono dubbi che sono 
ventilati hinc et inde, senza che si riesca a nessun pratico ri­
sultato, Dopo vario spiegarsi si viene a sapere che il dubbio 
cade sulle condizioni della sua, eleggibilità. — La Camera 
quindi per una buona mezz'ora agita la quistione, se un 
primo uffiziale sia da meno o da più di tin intendente gene­

rale. Fra ì diversi dispareri, si rirtàndaper la tariffa degli sti­

pendii, affinchè essa tronchi il nodo della questione. Giunge 
questa a,tempo, e si conclude che un primo uffiziale, toccando 
uno stipendio maggioreV debba almeno essere ragguagliato ad 
un intendente generale. In conseguenza l'eleggibilità del ca­

valiere Pier­Dionigi Pinelli non è più oppugnata. 
Secondo relatore del secondo uffizio, V avvocato Sihéo* 

dopo fatte confermare parecchie elezioni, si arresta ad una,n 

il numero de' cui elettori non venne fatto constare nel grò­

cesso verbale del collegio.,;Qiù, sórgono nuove divergenze. I! 
presidente provvisorio, avvocato Fraschini, è costretto di 
mettere a partito per ben tre volte la stessa quistione, cioè se 
la Camera voglia soprassedere a questa elezione, finche non 
vengano fatte esaminare le liste elettorali del distretto. La 
Camera, interrogata per la terza volta, dichiara finalmente 
voler soprassedere, e passa ad un'altra eiezione non cóntro­

versa. Un'ora e mezza viene spesa a verificare parecchie ele­

zioni, sulle quali non cadeva nessun grave dubbio. Fuvvi chi 
credè esser prezioso il tempo, doversi risparmiare a benefizio 
di cose maggiori. 1/ avviso fu applaudito, e noi lo vogliamo» 
ripetere appoggiati non alla nostra autorità, a quella del buon 
senso della Camera che,, per mezzo di uno de' suoi, membri, 
volle protestare contro le soverchie lunghezze che fin dal prin­

cipio s'introducano nel nostro parlamento. Cose, cose, diciam 
noi: il tempo grave di nuovi accidenti, domanda pronte deli­

berazioni, non lunghi, non molti discorsi, non cavilli, non pie­

ciole contese. Persuasi che la nuova Camera dei deputati, 
compresa della gravità del suo mandato; in mezzo all'urgen­

za dei nuovi provvedimenti, interrogherà solo il dover suo, e 
farà ragione delie inutili parole, per correr dritto alsuosco­

pò, ci asterremo dall'aggiunger parola intorno alla penosa 
impressione rimastaci di questo primo esperimento parla­

mentare. 
CAMERA DEI SENATORI 

Oniine del giorno per la seduta del IO maggio 
alle ore dodici meridiane. 

i. Relazione sulla verificazione dei titoli dei senatori e 
pronuncia sulla loro validità. 

2, Nomina dei quattro segretarii definitivi e dei due que­
stori. 

L 

3. Estrazione a sorto dei cinque officii duraturi per un 
mese. 

3. Nomina delle due commissioni di cui una di finanze' 
e dicontabitità, e l'altra di agricoltura, d'industria e di 
commercio. 

T 

Riceviamo all'istante da lettera la notizia che il sig. 
Lamartine venne eletto presidente della repubblica francese. 

ASTI — 7 maggio (Risorgimento.) 
­r­ Il nostro vescovo si è ritirato in un suo castello a 

menar vita privata­ Por ciò che riguarda IVamurimstrazioiifr 
della mensa, ha dato inandata speciale ai suo segretario. Qui 
corre voce che non sia per ritornar più. Il Ministtfrô  c# 

ì Io fa sperare. 
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? ^ ^ ^ ^ io^a/d del Reggimento 
,.,. ■' ; i .'­­afla «un famiglia, ;/­

M^oOiiuomini, andammo verso Sant^lifi^il dove sta*v 

Ti^^càikipatiii tedèsïîhii­Entrammo in ù ^ ^ i m pianura 
^.ttjga.piantata,di alberi in modo che n<«tì|si Vedeva alcu­
;^e.datu^te le partici piovevano le palié^pitìe la grandine. 

■ ^Arriva un ordino che la seconda comp^nia vada avanti 
^|ìi^:d|)?ejt^aglieri a SO passi del regginjéhtó, a cominciaro 

.':|{ |̂̂ c (̂.oujjUn^a.';$u)[)itò.Avahti a passo tlicarica: avremo 
fatto più di pO colpi per individuo senèa avere la fortuna 
di vedere; |in(t.l;edesco. ;Erano tutti questi cani dietro a pa­
ii^zatè e nuirifalti a belia; posta con HÌìj4!hi:per isparare. 
Èéâi ci ye^eyano e,ci puntavano, e ad^çipi colpo era uno 
che cadeva; ah! era ima cosa terribile; in meno diun'ora­

di,; c^nib t̂tfm ï̂ij;o fra , feriti e morti passavano 400 senza 
esagerare. E S. M. con .tutto ;il seguito sempre accanto a noi 
esposta al fuoco come un soldato, pei* miracolo di Dio è salva. 

Vien l'ordine di (iar l'assalto a quelle p|liz?;ate: J 
avanti, avanti, dà tutte le parti si grida: ̂ siçorjp.e c$pì bàio­1 
netta in canna; i nemici ci fecero una .scarica sòftra che 
fu tremenda, ma lanciarono quelle trincee quando furono 
scoperti; col nostro cannone, carico a^ìitraglja e.cpiiu­: 
Cilici sbaragliaibnio tutti, e gli inseguimmo fino a Santa 
Xtucia,. Quando siamo stati sotto it paçse un altro.attacco , 
terribile; erano "tutti dalle finestre delle case,̂  sul campa­
nile, <|a per tuttojnfiìue^(e coperti, ­Allora facemmo an­
dare avanti T cannoni, e gettammo a terra campanile, 
case, mura, tutto inline, e i.tedeschi ^iloça si diedero 
allàifuga^é'lasciandoil'paese; e nói avanti, gli inseguimmo 
fino '.'Astia1 ̂ distanza idi'ynimiglio e mezzo >da Verona ove si 
riì^phi^^o, tutu. [ Cpflninfiio. il(combattimento alla mattina 
^je>reiÔ,^djiï(rô.(1flfto^IU ^erfi.­)snir,f{inbi;î ine. 

Insomma il totale de'feriti si fa •ascendere .$ .659, e 
fucilo de'morti a 98, "la maggior parte di Aqsty, Q^r­
die è!Savotìa. 

'MILANO — IO maggio. (G. di Milano) 
■ rUn apparecchio TÏsoloto dbbuona artiglieria stava per 

ri^rre iPeschieraaaUSjjlUrOa ;sorte, .quando le poche forze 
rinchiuse .stiuì^r^no ,pMéHQr fionsigljo di spiegare bandiera 
bianca.' 

00VERNO PROVVISORIO 
; 4DELLA LOMBARDIA. 

­ Bulleitino del giorno, 
' : , Milano, il dO maggio d848. 

Nel­me^'e^^enil generale Durando, il dì 7 maggio, 
n)açqitaya,3f)pra/^trc^^be^ piazza or» stata 
occupata dal nemicò, ìl quale si avanzava verso Fener. Es­
sèndo incerto st di là ̂ li Austriaci avessero meute di spin­
gersi a Primolano otì a fiaâsano, la divisione del Generale 
Durando si itenne aP.ederobba, piccolo villaggio a breve di­
stanza M/F^nerjiaspetft^iìdoidi poter colà.attaccare i.nemici. 

1̂1 0,uiirfierr̂ ei).e!Cale d^LComeindante la divisione de'Ci­
yici,e'Volpntarj pontificj, terrari, è aMonlebelluna. 

Âbïiamo aìtre notizie dal .C^mpo di Verona, circa i 
fatti d'arme della giornata di S. Lucia. Il nemico ebbe pa­
recchi Ufficiali morti, gran numero di fcritì, e fra questi ul­, 
timUr&enerale S.alis­Soglio. 

rjqLmattino,del giorno 9 i nostri­miserAin fugâ un corpo 
di^vaj^ria p^nica^e set^a perflqre ,i?n /sol :&oi)io* ̂ uppçrp 
ùii battaglione di cacciatori die si era avvicinato ai poŝ i 
avarizati'dell' esercito: il nemico lasciava cinque prigionieri 
in mano de' nostri e un Capitano morto sul campò. 

Le ultimemuove di Roma ci rassicurano sulla condì­
zjj^e^lelleqosc pubbliche In quella parte 4' Italia. Il nuovo 
Mipi^ttro^^ppena.assunto,^or^inò una leva di 6000 .uomini, 
per Jormare un corpo di riserva, iutanto che il rimanentp 
diìlè forze miiitnri si porta sul campo della guerra. 
; ■ Per incarico del Segretario generale, 
• G. GARGANO, Segretario. 

.jftPSCM — iGa$z>,di Milano): 
^et^r^­B^sciaidel^ì 9: 
Il giorno 7 jsono pascati da Gjiedi, provincia difB.rçscia, 

27 cannohi di,grosso calibro, e molti^prriagjgi, munizioni e 
legnami per pònti, dicesi, diretti per Peschiera. Carlo Al­
berto visitava i feriti in persona, confortandoli arnorevol­
mentej e abbattutosi io*im soldato ungherese gli fece alcune 
interrogazioni, e poi, raccomandato al medico di averne.cura 
particolare, lo regalò di qualche mancia. ­ Il giorno 6 è ar­

. rivato in ̂ re^cja nnp yeptifìa $ ^ac^tori diser̂ aM ^a Ve­
rona, i quali ràccontfinOj che quanto ai spldati, colà, non 
mancano di vitto, ma che ai cavagli mapea del tutto il forag­
gio, s\ ohe sono costretti nutrirli cól grano turco. Gran con­
fusione nel Consiglio di guerra, e ogni ufficialê vuol coman­
daM\y opposti pensamenti, 

Dal Campo di Peschiera, il 7 maggio 1848. 
il hkm$ ^WW^­ifti ^ ­S"»M $mw e del lago di 

Garda venne affidato al ­ii0 reggimento d'infanteria, e la li­
nea da noi occupata ŝ i tipica $0 uno all' altro, e distante 
150Ò metri circa dal forte: il nostro quartìer­ge^crale tr.o­

i Vasi quasi nel Centro di detta linea (caêcina Rechiòni). Si è 
sulla sinistra di questo punto centrale, a 200 passi di di­
stiMìza, clie gl'iiQpcriaUinmjmerojdi J?00 poco più, poco meno 
ci çjjre^ef/? YWRQjkWJffl* giórno del .30 aprile. Comparsi 
all' improvviso, e co^e, secati ^t sottp.tprra, distanti ap­
pena unalrentina di passi ussalirono ^ïi ayai^osti della 2* 
compagnia cacciatori: questo brano di bravi (20 uomini) 
impugnate le armi, e dato Y allerta ripiegò tosto sulla propri^ 
CQnripagnia ripostando con fermezza il terribile fuoco nemico. 
Ayvprtito t|algçld9r;9ll'.*rmi e dallo sichioppettio de'moschetti 
il capitanò JEnrico Carafe pronto raduiïïi i suoi cw^iatori, e 

primo, si niôstrâ'suU' altura del suo acconipamento; dà un 
rapido sguardo aìui dinjmzL.ed adisce •çel modo .seguente: 

I I 
laibri in bersoglieM^èd^ppena vìstiipigiati in 
iiàva^posti fil coiiiîÈJfffeHI fuoco. LftftviMto ca­

*i 

1 
■ 

linea Lsiibuàvaî poSU 
^pìtanO­s^^éndo, in questo #èùtre, che alcunf^aMltcenti 

naio di C ^ t ì , che­gli eran f#fr$à presso' stav(iii^pft#titrar 
nel sùp;caiT(ipo da una piccolâiStrada^chèmenia^iW^deââmo, 

'Ordina al iuo 1° pelottone dì piegare a destra oWMmpe­

;dire die,̂ ii; .nemico .progrecU,8$y$iù,oltre, e^iVi^acendo 
,^raddoppiare Y attiviti del fuoco, ed irfcoraggiaùdo ^siioi Sol­

dati coli'eseoipio e c^gli evuit^ai ile, si avanza Versoi'audace 
nemico ;èhe^li sta diffronte>;«i'né costringe î plù a­retroce­
dere, M qtW^ndonaré le già «ontjuistate posî tótìi: quindi con 
un momento^ instantea^.di^àvenzioneproHìngMdoisùòi 
bersaglieri snida que'pochi fra i più arditi Croati, che già 
stavan per guadagnare l1 altura situata alla destra del suo 
accampamento, ed in'quell'istante sguarnita di truppe, e 
formando in consimiUguisa un semiftir#lo si fa: padrone^del­
Tiala destra e sinistra/delinemico, chQ,#a iquestystant^si dà 
a­precipitosa fuga ripiegandosi su dtuwà pìccolacolonna­co­
mandata da un ufficiale a cavallo* il quale scorgendosi inse­
guito dai nostri v/ilorosL cacciafprì.feCe.batterla ritirata, ed 
unendosi ad altra colonna formata in quadrato, e^comandata 
da altro ufficiale come il primo in sella, rientrò nella for­
tezzànon si sa con quanti malconci. 

La 2a compagnia cacciatori, ed un pelottqne deliaca gui­
dato dal sottotenente Combi, che operava dalla sinistra sotto 
gli ordini del capitano Cerale, valsero da essi soli a cacciare 
il temerario Austrìaco senza Fìntervento dì altra'forza. L'agir 
fursì pronto, la respinta così gagliarda, che ogni altro sol­
dato, ogni altro duce giungeva solamente in tempo jjer ve­
dere il nemico in fuga. Dicci .cadaveri Austrìaci sul campo 
e À prigionieri Croati, fra cui tre gravemente feriti. Aglluf­
ficiali adunque di questa compagnia, tenente Negro e sotto­
tenenti Gilie Combi, lode ed encomio per la,prontezza con 
cui fecero eseguire i movimenti ordinati dal loro capitano: 
Ai prodi soldati/che con tanta fermezza sostennero e ripo­
starono il fuoco,mieidiale .dell' infierito Austriaco, gloria ed 
onore. Se si doyesge far in simil circostanza particolar men­
zione di chi;fu bravo in tal giorno, bisognerebbe inscrivere 
il nome d' ogni combattente. Con quanto valore, con quale 
intrepidezza, con quant' anima combatta il soldato che in 
questa guerra ha per capo supremo un Carlo Alberto, basta 
ìl dire, che ìlsergente Molina delia 2a cacciatori gravemente 
ferito da palla di schioppo,.che da parte a parte gli avea tra­
forata la coscia destra néllasua estremità superiore, che che 
stramazzato a ieri;a .eJaUpJrçmiobilejpekcolpotricevuto, ani­
mava i suoi compagni gridando: Fioa il Re! Coraggio sol­
dati ! Avutiti, ■ avantii 

^TacQrMellaiÇntma,­ del sangue freddo e del ('Coraggio 
mostrato dal ctìpUanO;Cerale, poiché il fattoiparlodasè: d'al­
tronde .poi ogni enco,mio,,ljçnçhètmeritflt9, suoiwebbe male 
quand'è vergato dalla penna d'un fratello. 

In tale scontro ebbimo un sol morto: i feriti sul luogo 
della scaramuccia furono otto, e tutti quantidell'ìstessa com­
pagnija (2 a caecLatorl), ! fra questi ultimi il più maltrattato 
fu;un certo Sardu giovanotto in sui 18 anni, arruolato vo­
lontario saranno 6 mesi, a cui un infame Croato ebbe lacru­

j deltà'di vibrare un colpo di sciabola sulla faccia,.mefitr'egli 
stava disteso al suolo e ferito da'cipque palle, due ciqè nel 
volto, una nel petto, un' altra nel!braccio e la quinta in un 
piede. Se la bilancia dell'uomo ;è qualche volta ingiusta, 
quella dUinpip^on falli» >mai: ­a 'dieci 'passi di distanza il 
vile e scfiUer̂ tp Aostriaqo, trama#Mtp 3,terra da ama palla 
de' nostri che.lo.colpl pel pettq, (tjavA T uHifflo spiro; .e ,|o 
sgraziato Sàrd'î  all''ora in cui scrivo^ non corre pi.ù altro, ri­
schio che di perdere una ganiba. 

AggividiSca, ecc. 
JACOPO CfiiutE, dottor in medicina e chirurgo 

maggiore i n i 3 nel 14f0 di fanteria ail' oc­
canipameufo ^i Pesohima. 

DESENZANO : (Gaz*, di M.) 
Notizie posteriori alla data di Desenzano 7 maggio 

(V. la nostra Gazz. dell' 8) ci assicurano che veramente 
un corpo di Austniaoi erasi avvicinato a Tremosine, che 
donne, fanciulli e vecchi ^mpô enti» ritinando ad >mr pae­
sello detto Caŝ t̂ a, lascjtirono più liberi e de.teirminati 
gli uomini a far resistenza al nemico,; ,il pflle spaven­
tato da quelle accoglienze si ritirò ù fonale à' onde avea 
mosso. ' * 

La suddetta ,lqt]ttena ci fa sapere cho $ Mtflcesine 
eransi stabiliti ftOO P,ifimontcsj ,per difendere quell' ultimo 
paese della costa del Lago di Garda dalla parte veronese. 
Colà saranno pure 400 giovani dei paesi u rinforzare 'a 
difesa. I primi quartieri do'Piemontesi su quella costa tro­
vansidistribuiti a Lazìse $ Bardolino. 

MOiNTEBELLU&'O ­ ­ A maggio: 
Quarter Geïieraïe deU'armata Ponlificia. 

11^19^0 3 maggio 4a Treviso tutte le truppe si dires­
sero sopra Montebelluno, lasciando quelle poste sotto gli or­
dini dei Generale La Marmora nelle loro ppstemni lungo la 
Piave. Eseguita una riconoscenza verso Corneda e Cavolo, si 
trovò che la Piave non è assolutamente guadabile. Tutte le 
barche sono sulla riva destra sotto il nostro cannone. Gli au­
striaci non hanno equipaggio di ponte, e posseggono solo tre 
barche : perciò non può temersi una sorpresa. 

E incredibile la gìoja di queste popolazióni* e le benedi­
zioni che mandano a SUA SAÏSTITA' che ha pensato soccorrerle 

» e difenderle. 
j II corpo del Generale Ferrari dev'essere molto vicino­

T 

Lu sua vanguardia sarà forse già'îfiT^eviso;'Appetta Mi/avrà 
raggiunto, eseguirò il passaggio dellç Piayfy e,cercherò poi 

Mliiigettac'é ilJW^So sticcessiVamentô  sin dietro Y Isonzo. 
^ ^n;^;:;;, Firmato,./( Generale Dtm^bo. 

I . 
I » VICEN^pî^gïaggio ore 2 ahi (BulUt delPedr:) 

Ècco, $e$0^&hlazione del Comitato ypvowkoriù 
dipartimcuiale '̂afe^tèënzOiiparHco/oriVde/^/bOofi/Fasfro, 
da noi ieri nffçtto: 

■V aiutantéWcatóii^ da noi spedito al generale Duran­
do, cïyeca in qùestp"pùnto le seguenti ufficiali notizie. 

ÌÈi|FastrOjtVillttggÌo vicino ad Arsiè, deldistretto dìFel­
. tre, i®|pciatf£dfeJBtìssano hanno sorpreso nel!' 8 maggio, alle 
ore 7^tóMneiìWh!é, un corpo di 80 Croati: lo assalirono, 
ne uccisero Slqùantï, ë ne fecero prigionieri oltre; a trenta, 

Subito dopo, sì presentò altro corpo nemico, che ad 
ogni tratto ingrossava. Il valore dei Crociati di Basàano, 

funilUai mOntanaH di quei dintorni, non si allenjtò. Fu im­

^>resa;anche toi auoyo corpo la lotta: molti dei Croati erano 
penetrati nella casa del parroco, dónde molestayarto con fre­

vquenti colpi di fucile* i .Crociati. À snidare il nemico fu d^o­

pò mettere fuoco alia casa del parroco. Spaventati dall'in­
cendio, i Croati fuggirono­a­rotta. 

Nel frattempo, arrivava fra* te4più solenni acclamazioni 
a Bassano il generale Durando co ­4000 Svizzeri, 8 pezzi di 
a^tiperib, èÉtf00càvldìi. ; 

A^pHmòaVViso^h'ygÌi ebbe tóia isiìfe ihé 'ferveva 
in­FaStrd, staccò* Uri'drappèllo de' suoi e ^iàVVIò a quella 
volta. 'Aldrapp^llo de' miiitfdèl Durando, partitiperFastro, 
sì uni con animo generoso buona mano dì guardie civiche 
bassane î,' le quéli vollero auòh' esse dividere il {icricolo e la 

■ r , 

gloria dei loro fratelli. 
Pocoprima dell' improvviso arrivo.di Durando in Bas­

sano, que' di Cornuda paventavano V orda nemica già per­
venuta a Molmetto. Ma il timore ben tosto mutò in gioia ed 
in festa, poiché giungeva a Cornuda una forte colonnâ del ge­
nerale Ferrari. 

Tuttala popolazione del CanaleMi Brenta, levata in ar­
mi, si mostrò ârdentissimâ per la santa causa, vogliosa di 
battere'latruppa nemica. 

A Bassano furono tradotte tre spie. Il popolo chiedeva 
a gran voce che fossero subito fucilate. La decisione fu ri­
messa al generale Durando. Forse a qtïeèt' ora gì' infami 
hanno'Scontato colla morte il loro delitto. 

''Segretario, CRÈMASCO 
­VENEZIA — iiO maggio. ^G. di Fmiìzia) ' 

Noii&ie dei mattinò 
JL generale'Ferrari ebbe ieri unoiscontro cogli Austriaci 

a Cornùda: combattè valorosamente undici ore colla sua 
brava truppa/ma, pernon aver ricevuto intempo il rinfor­
zo che aspettova^si ritirò'senzaipctdita sopra Treviso. 

Treviso trovasi adesso presidiato dal grosso corpo del 
generaìe*Ferrari;>che iviiresterà:coneentrato,>finÉhè si saprà 
quali mosse :abbia fatto ril generale Durando. 

Per incarico del governo prpv. il SegML generale 
ZEHMARI 

.10 maggio (Libero ItaU) 
Giunse presso alle nostre Lagune una fregata a vapore 

con bandiera francese^ ed altra­fregata a v.elaseuzû bandiera. 
Si continuano a vedere(più da .lontano $U otto legni che erano 
in vista anche jeri — 

— Ore 5 pom. ; . ■ 
In questo punto è giunto in Veneziaun intero battaglio­

ne italiano di linea completamente armato appartenente al 
reggimento Zannini.ora*stanziato in Gorizia. Esso è disertato 
con quasi tutti gli Uffiziali nostri connazionali. Ebbero du­
rante il disagiato e lungo viaggio parecchi scontri coi Te­
deschi, e non solo nerimasero vincitori, ma non perdettero 
neppur uno dei loro, anzi delle armi tolte ai tedeschi, arma­
rmio non pochi contadini che si.accompagnaroni con essi. 

TRIESTE — (Gazz. di reneiio): 
a Da lettere particolari di varie date (dal 3 al 7) ve­

nute da Trieste, ricaviamo i seguenti particolari. 
« A Trieste .non si .permétte più il foglio ufficiale di 

Pest: un vjflggiatqrie. arrivato dall' Ungheria, riferisce che, 
non solamente a Pest, ma in molte altro città ungheresi, il 
pqpoló sente gran simpatia per la causa italiana, e la mani­
festa con assembramenti ed energiche dimostrazioni. 

« Sono partiti da Trieste per il Tagliamento un reggi­
mento di reclute ed un corpo di graaalieri> esclusi gì' Istriani 
che restano colà: le guardie sono montate dai Croati, cosa 
mai più veduta* ' 

« I fondi a Vienna ribassarono fortemente: la casa Sta­

metz e compagni è stata assistita d'un milione*—11 giorno 
5 maggio, a Trieste, si avevano il N. del 18 aprile della gaz­
zetta Veneta, ed ilN. del 22 di quella di Milano: non i po­

steriori: molti Numeri vengonosopprosSì dalla polizia —­Co­
sì sì sopprimono le altre gazzette italiane, e si pensa ad in­
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à Liit­BòtiAiaV lia^ichìarèto^i^fv War mfindaro^è' 
putati al parlamene tedesco.Idi M^fòf t e , r ^ 

VFJ!ttUà guardia tòioìiale/ VèhttlfôftïMiiiàH a Capitani, 
superióre il u i» 

ì -UO*. ' hon per votazione ma per 
governatore de f aim ed il direttor^dHpoJ^iaSick.TAlcÙnisi 
opposero, volendo che si prócedessê col meto'doilegale'di vota­
zione: furonoliùtiiediàtamente oscliisi­dalla ̂ gitydia nazio­
nale. . ■ 

. f 

di­« I divèrsi deputati dell^îst^ia,:'arrîvâU a T ^ t e , 
ciiiararono di non Voler per ora concorrere .alle elezioni per 
il Parlamento tedésco. .<$$ „8a eh* essi sono dì sentimenti 
ifcalianissimî;, véntìeroiminacciati d'arresto.• Anche.'in Istria 
la plèbe fu comperata per inveita tonîfo i capi del partito 
italiano. » 

BOLOGNA — Venerdì, 12 maggio, oro^pomerid. (fe. 
di Bologna): ' ,, , . 

Le.ttere^diSomarecanochesindall'S fu partecipatoaiGe­

nerali Durando e Ferrari che la politica del nuovo Ministero 
è F istessa del passato, per cui si seguirà la guerra col nïas­

Simo fervore* ,_ ' 
— Da Ancona il 10, oltre Y arrivo dei legni napolitani, 

si partecipaiquellp dei Generali Pepe e iStatella, X ultimo del 
qwali partóva giù per Cologria. Dopò domani giungerà laflptta 
sarda. . 

— tJria siafTelta portò da Róma dispadei pei comandi 
di linea e della Civica che ingiungevano di stare sulle difese 
per impedire ogni tentativo di sbarco per parte degli austriaci 
della flotta che già mostrossi a Chioggia. Furono tosto date 
le oppotune disposizioni. Il'O/a mezzo telegrafico, erasi sa­

puto essersi visto un vapore austriaco a 7 miglia dal porto, 
Una fregata napoiitana Si mosse a quella volta, ed il va­

pore più non si vide. I legni che compongono la flotta au­

striaca sono la JîeWouo, il Neitxmo e 3 briks, Un.padrone di 
barca giunto in Ancona narra eh* egli fu trattenuto a Pola 
alcuni giorni, né fu lasciato liberò se lión sótto 1' obbligo 
dì non entrare nelle acque di Venezia, sótto pena'di essere 
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colato a fondo. 
, Aggiùnge;poi che durante la­sua forzata dimora nel 

porto di Pola passò un brik. mercantile francese, cui fu 
tratto un. colpo di cannone, al quale non avendo dato retta, 
(per ben tre volte la fortezza gli fece fuoco sopra, per 
ilclie i marinai dovettero lasciare il legno^ salvandosi sul 
palischermo, e lasciando in balia dei venti il proprio le­

gno, che fu spinto verso Trieste. Ne fu fatto subito rap­

porto al Console francese. 
— 1 Siciliani sono ritornati da Comacóhio, anche 

pochi come sono, mostransi sempre ­ animati da grande e 
nobile ardore, e non cessano,di eccitare pur colla stampa 
al ricupero di questa fortezza dall'austriaco. 

— Abbiamo dal Quartier generale di Somma Cam­

p&gna, In 'data dell'̂ S, che in qUel giorno il Re erasi tra­

sferito di persona a'd ispezionare i puliti militari verso 
Castelnuovo e Peschiera.yFinalmcnte sono giunti pi campo 
i cannoni d'assedio,,e nella giornata dell' 8 partiva versò 
Peschiera il Duca di Genova, Generale dèlìgenio( delizia del­

l' armata), per sorvegliare e dirigere i lavori d* assedio, che 
richiederaijnO non poco tempo, e si ritiene che occorrerà 
una quindicina di giorni prima di decidere la resa di quella 
piazza, —A momenti Carlo Alberto doveva trasferire il 

i 

suo Quartier «generale in un punto più prossimo alle opera­

zioni. Il disagio che da ciò potrà venirne all' armata, attesa 
la miseria dei luoghi, sarà eótòpensato dalla stagione propi­

zia, poichell tempó|Si inanticnesempre bellissimo. — Si sta 
organizzando un servizio di corrieri tra il Quartier generale 
del Ree quello di Durando, epareche le sue corse dal Lom­

bardo al Veneto toccheranno Bologna. 
BOLO GNA, 12 ^maggio. ( Felsineo ). 
Oggi a mezzodì ò entrato in Bologna il 2. Battaglione 

del 7° Reggimento Napolitano. Esso è stato accolto e festeg­

giato come quello di ieri. La bella e braya truppaNcpolitana 
non avea.ûncora oltrepassato labiata di strada maggioreche 
già ogni baionetta era sormontata da una corona o da un 
mazzetto di fiori; e le coronee ì mozzetti hanno continuato 
a piovere dalle lìnestre fino al quartiere. Domani giungerà 
un altro Battaglione. 

Uno dei bersaglieri del Battaglione universitario di Ro­
ma, il ^iialo prese grati parte al fatto d'armi di Cornuda, da 
noi narrato nel nostro Fogliodiieri, è giunto questa mattina 
m Bologna, e confermando ih massima parte il nostro rac­
conto, ci ha dato i seguenti dettagli. 

La sera dell' otto «uccesse il primo ­scontro'; i ndMri 
erano intuito 1800 all' incirca? 'con 2 pmà di Wtgliferîà, 
ohe però non poterotio gioVafe fchè bòfetiissimò' a 'catisà dètìc 
posizioni. Gii Austriaci erano in numerò pressodiè uguale. 
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AL COMAHOAWTË LA ìtiZU. OlfÈnHÀRA 
Ogni milite austriaco, che entrain Italia, è un'onta che 

più presto possibile è necessario! vendicare, e vendicare col 
sagrificio di uomini e cose, ...perchè le emancipazioni nazionali 
non si acquistano che per la guèrra e colla guèrra. 

I volontari Siculi non vorrebbero partire da Ferrara la­

sciando nella fortezza e dietroleloro spalle mille soldati au­

striaci. Sostenuti da quello che'dicono i bravi generali, e 
l'arte 'geosti'atègica, i Sidìllàni bramerebbero prèndere di as­

salto la fortezza ferrarese, perchè ne risulterebbero grandis­
r 

sirai vantaggi : 
A. Un incoraggiamento generale, per tutti gli italiani, 

ed uno scuoramento mèli* ..animo dello scismatico stra­

niero. 
2. L' acquisto di prezioso materiale da guèrra. 
5. La discesa in campo degli 800 militi pontificii, ora 

di guarnigione in Ferrara. 
Lo spianaihento di un forte di ritirata, che in varit casi 

potrà essere Vantaggiosissimo all' inimico. 
5. La sicurezza dì una delle più belle città dello stato 

pontificio. 
Per effettuare siffatta impresa, noi della Legione Simula, 

dopo esplorato l'animo de'nostri compagni di arme, crediamo 
che s'istituisca m Consìglio Militare ónde prontamente ap­

prestare gli opportuni mezzi materiali per 1' attacco 'della 
fortezza. 

ti pallido argomento che si sacrificherebbero delle vìt­

time italiane per la presa della fortezza di Ferrara, mentre 
.sparisce in faccia ai menzionati vantaggi, non ha luogo con­

tro la prescrite petizione: poichéi Siculi partiti da Palermo 
per la santa guerra avendo fermamente giurato di morire 
pel trionfo di essa, la loro morte perla presa di quella for­

tezza nessuna vittima di più segnerebbe. E a ciò fare una 
felice occasione si presenta, l'arrivo dèi fratelli napolctaui 
che potrebbero in questo caso darò bella mostra del sapere 
e del coràggio Ibb. 

Ferrara 2. Maggio 18tò, 
fermato II COLONNELLO LA SÌASA 
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giacché quando fa suonato a raccolta non se ne troyarofio 
presenti che?sci. Onore e riconoscenza aiivàlorosi lagoni di 
PlO.lXl Là lotta ferveva ilei maggior calore quando altri 
corpi austriaci vennero ad! aumentare i 1500, che in poco 

■ .'- . . . 

tempo crebbero fino a 4000. Allora il Generale Ferrari fece 
battcrela ritirata, ­non'volendo espórre sì brava gioventù 
'còiitro'un nurtìèro­tanto maggiore di nemici. La ritirata si 
'fece ébri tuttoil'brôïhevC^sehisaevëruna perdita. 

InoStri cìvici non hanno ^viitó che pochi'feriti, e rtón 
­S'hanno a piangere che .124 dragoni soyraccennati, dei quali 
però si spera di rivederne al campo qualcuno. , 

Un bnllettìnodi Treviso del 9 narra presso a poco quanto 
sopra,/og'giiinjjëndo però ciò che segue* che^e fosse ver o 
come pare, sarebbtì dèlia'ftìtìggiore'im'portanza. 

1 II Generale Durando facendo una finta sôpra'Bassàno, 
prese i Tedeschi alle spalle e ne fece macello. Gli stessi feriti 
nemici, rimasti prigionieri, assicurano che'più dì 800 au­» 
striaci sono rimasttf morti; Dallamostrapartc restarono feriti 
Achille ftìorelli, ­Tosi*Celio, Achille MoMi eTédteschiyTede­

schie Tosi ammazzarono lì cavàllia due tilfì'ciàHjaùstWàci. 
Ora il nemico inqùetla parte è chiùso Komc in tin pozizoj'e 
non,può sfuggire ad una sconfìtta totale. . 

Ernesto capitanO'Galvagni, aiutante 
presso il Generale Durando. 

FERRARA — 6 maggio : 
'Dalle notizie, che mi sonojìròco^ato, si ha per céì^o 

òhe V Ltighi Austriaci non sono alla vista1 delnóstro Littorale. 
Ciò tNnqùiilizza tanto 'più'la popolazióne, che era In qualche 
allarmìe, pè'rchè^nancanoi mezzi di difesa che prdntniricnte 
ora sono stati forniti. Io ne aveva prevenuto il Pro­Legato 
di Ravenna. Ma egli stesso jeri mi spedì per sentire come 
erano le cose, ed avvertendomi di mettere in marcia ducento 
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uomini per Sani* Alberto. Gli replicai subito, riportandomi 
al dettaglio che gli aveva fatto, e pregandolo di estendere la 
sorveglianza fino a BeU* Occhio, confine comacchiese, mentre 
io la estendevo fino a Goro. Le truppe e le popolazioni sono 
animate per la difesa. ' 

Questa mattina è;giunta da Bologna una sezione di hv~ . 
tìglierifl con cannonieri di quella città, e crctìo che questa 
raggiungerà 1* armata. 

FirmatOr L. CARD. GIACCHI. 

Ho; (Leggisi M 
' ' « ^ d i t i ^ o » : « i ^ t t ̂ f i i ^ È ï ï l I i l o " poche 

alla norpinâv^é' Pari. Noi lobìasimàyamo, e perûbiô faceasi 
; fuggire d'Ibùanzi questa ultima maniera di riacquistee 
y Y estimazióne dell'universale, e perchè la vptontà (Tel po­

■■ ■ pòlo'éra'ctìtì^àt­ìa ^ 'quèllaf let itti ziiôhê. 'QttêU^ rtòn ̂ rùïï 
parole, («rûu.rfatji'kèitipre più còri^rfiati^iifle :hdt)ve che 
ne pervengono ' daueJlrovmce, delle quau tutt i collegi 

^elettorali, o^hanno'df^nìtosamento taciuto, o solennemente' 
^protestato controlla Paria» Ci piace oltrernqdO riportare 

e'dëll̂ 'comùiissîoriëCefttrâle della 'pro­
àve dòpo la cdmpilazfòrie d'alèunl­atti 

di quella si leggono le seguènti parole. « ïhtànko IL Wer 
« sidente di questa commissione centrale resta incaricato 
« di dare .ai deputati delia provitìciaUutte le altre notizie 
« Necessarie, che si rìieyano da' yerbali rispettivi' collegi, 

'"" ' lier quelli fdhc'uon' han; votato pefl pari, guanto 

Uh luogo1 dèl'i 
vineia dell' ^ ^ 

- ^ 

a « per gli ìaUri ÒHIlègi r quali sèbtiône abbiano in parte 
« votato, pure si son conformati alla, formale dichiarazio­

« ne dei' rimanenti collegi per Y assoluta abolizione della 
«iparia i>. 

MESSINA ^ ' 3 màggio (Viiïdipmd&kà): 
indndo. Veduto il 'mal esito dèllrmistè­■Faft/éhe 

riosa e subdola poUtìca d l̂ 4i lui gaVmetto per conciliare 
a'suoi interessi la sorte della Sicilia, vagheggi |la, tidea di 
riacquistaria Collaforza; ma trova.pure in!questo mezzo un 
intoppo, non potendo disporre de'sussidi ' per le spese t̂ìi 
guèrra, senza ildecreto del :ParlàH\feutò. Méntre tien fòrte­

mente presidiata la nostra cittadella (ondeggiante fra tìrnofe 
e speranza) pensa di scrivere di suo pugno al sommo Pon­

tefice Pio IX. (che egli detesta in cuor suo) pregandolo a 
porre in opra tutta la sua influenza; onde fargli ricuperare il 
dominio in questa Sicilia, che egli sì lungamente compresse 
sotto un gtógó di ferro, ed investirne Tun dei suoi Ùltrd­
geniti. 

Sàbato dopo pranzo (30 aprile) vèrso le 5 comparve 
sulla nostra rada il vapore Brittannico Porcupine, prove­

niente da Cìvitaveechia, latore di un plico pel Capitano Co­

drìnglón. Essendosi la riotte staccato un Corriere strâordi­

h ari ò per Palermo, si giudica, che il detto "plico (Hrigévà'Si 
al potere esecutivo. 

- ■■-.•-

— Nel dopo pranzo medesimo un colpo di cannone par­

tiva dalle opere avanzate de' regi davanti la cittadella (polito 
segno di dar sui nostri avamposti, come avean cominciato); 

1 i i 

ma i bravi trapanesi, che stanno loro a fronte, gagliarda­

merìte li ririèWlaròìno, non sèùza ùccfd r̂We'tj[ùìi1cùrio,;e qual­

che altro ferirne, lì fuoco di mbschettèria, che dàiruria e 
^ . :>..1-.' <■ Js 1". 

l'altra parte facessi, durò shib'a notteàvaniatéj'e c^ntiù^ 
quasi l'intero giorno di domenica. Non abbiamo fin qui po­

tuto conoscere con precisione il danno de'reaïi. 
PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 

FI Parlamento decreta ■ , 
Che la città di Messina sia ritornata alla sua primitiva 

condizione di Scala e Porto­Franco di cui fu spogliata per 
frode e violenza del caduto Governo. 

-

Fatto e deliberato in Palermo il di 12 aprile 1848. 
Per còpia conforme..—Ï irpresidentèdel GuVeftìo del 

Regno di Sicilia — Firmato, RuGGiÉkb fSErrìfMÒ 
MESSINA ­^ 5 Mag&io:.. ^ 

COMMISSARIATO DEL POTERE ESECUTIVO : 

DEL VALLO ni MESSINA 
In virtù'dell'autorizzaiiòne conferitami fèti dal Gover­

no por coìichiudere VArmistizio fra questa 'Città'Vi 
JRegj in GÌUadella ho delegato gli infraièrìiiVSignori 
a stipularne la .Convenziono, il che essefidot mguito 
mi fo sollecito, affinchè il Popolo ne abbia pie7ia co­

nòscmza^ di pubblicarne V attoy che èjdel tenóre se­

guente: 
■ ■ -

L'anno mille ottocento quarantotto il dì due del mese 
di Maggio alle ore 10 e 1 (2 as m. 

fr'ol Carlo Picenna Tenente Colonnello capo dello stato 
maggiore. Luigi Tramazzi maggiore Direttore del Genio, e 
Salvatore Costanzo ajutantc maggiore del 4. di Linea dele­

gati dal Signor Maresciallo di campo D. Paolo Pronió Co­

mandante Siiperióre lo Arini nella Cittadella di Messina, ed 
i Signori Ribotti Comandante le Ardii■ nel Vallo di IKfosMÌi; 
il Colonnello Giacomo Longo Coftìahdarite 1* iVrtVgiïerià'ai 
Messina, ed il Colonnello Enrico Fardella, delegati dal Sitf. 
D. Domenico Pirajno Coaìmissario del Potere Esecutivo dei 
Vallo di Messina, onde stabilire un armistizio per im tempo 
détètmìnatófra essa Cittadèlla Cd i Messinesi, fin 'seguito 
d'elle istrukiòM ricevute dalle rispettive Autorità, e delle 
credenziali reciprocamente scambiate, ci siamo riuniti ih im 
locale dell' arsenale di5Mariiia, ed abbiamo stabilito la so­

spensione d'armi con ï seguenti patti e condizioni. 
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1. GonserVrtrsi dà ambo le parti le posizioni che attuai­

motìtè $ii(K*cupftóo^ ' " , ' *■■ , yy^ 
2.; Esser vietato a ciascuna delle parti avvèrse di'fare 

uuove fortificazioni, riparazioni, ed opere di qualunque 
specie. ­
,■''■> l'RestaV liberoad ambo le parti di provvedersi di og­

getti di qualunque naturai tranne armi e mùhtóidni. ' 
4.; Non potersi estrarre alcun cannóne o altro oggetto 

dì guerra, eccettuate sedici bocche a fuoco,^montate che tro­
vatisi sulla apiaggia fuori Porta di Grazia. . y , 

5. Potersi fare da ambo le parti quel moviménto di 
truppa che si stìrtìorà a proposito. $g 

6. L* armistizio esser comune alfa Cittadella, a' forti del 
S. Salvatore, e della Lanterna, a tutta là linea di Terranova 
ed a S. Ranieri' da una parte, e la città di Messina, con le sue 
dipendenze compreso Torre di Faro ed adjacènze corrispon^ 
dentì dall'altra. Ad evitarsi però degV inconvenienti'viene 
fissato il seguente. Generalmente parlando non potersi oltre­
passare da ciascuna delle parti contrarie la distanza della 
portato del fucile dalle rispettive attuali posizioni. Lasciarsi 
Ubero il passaggio avanti il forte SS. Salvatore ulle sole bar­
che pesoarecco. balla parte di Terranova non potersi traifica­
re da alcnno nei luoghi seguenti, che vengono stabiliti come 
limiti. Là stanza dell'uffiziale di guardia all'antica Granguar­
dia di Terranova: a dritta di essa le abbandonate caserme delia 
truppa, l'arco sulla fiumara presso S. Chiara, ed il bastione 
di S. Chiara, ed a sinistra il locale dell' Arsenale di Marina 
versa la Cittadella limitato dalla lipea segnata dal cancello 
sulla Banchina non che dai muro con feritoje che marca la 
separazione del detto Arsenale dal Pórto­rFranco. Intanto sic­
cnme nel locale neutro di esso'arsenale vi è del carbon fos­
sile, così vien fissato che lo stesso puole estrarsi dai messi­
nesi nelle ore del giorno a.cominciare dalle 7 del mattino. 
alle 5 p. m. perT classo di otto giorni, a qual uopo sarà dal 
Comandante della Cittadella destinato un uffiziale per assi­
stervi. 

7. Restituirsi da' Messinesi i prigionieri che non hanno 
voluto prender servizio con loro, coli'obbligo di non poter 
servire contro la Sicilia durante la guerra attuale. 

8; Rimanere pienamente libero il Commercio alle due1 

coste della Cicilia e della Calabria, e perciò da ambo le par­
ti non doversi recare il minimo ostacolo all'oggetto. 

.9. L' armistizio durerà sino al 20 corrente, bene inte­
so che qualora non si notifichi con Y anticipazione qui sotto 
segnata la ripresa delle­ostilità s'intende prolungato l'armi­
stizio. Lo, ripresa delle ostilità sarà annunziata otto giorni 
prima, ; 

Qualora da qualcuna delle parti contraenti non si man­
tenghino esattamente in osservanza le sopra descritte condi­
zioni, come a cagiou di esempio costruire, riattare^ o arma­
re delle opere, ovvero sparare contro la parte avversa, s'in­
tende rotto V armistizio. 

Fatto e chiuso oggi giorno, mese ed anno come sopra 
in doppio originale per rimanerne uno presso ciascuna delle 
parti Contraenti. 

Cfirlo Pìccenna Ten. Colon. — Luigi Tramazzi mag. 
Salvatóre Costanzo Àjut. mag* —• Ignazio Ribolti 

Giacomo Longo Colon, d'Artig. — Enko Fardella Co­

lonnello. /■ ■ 
Messina 2 Maggio 1848. 

IL COMHISSSARIO DEL POTERE ESECUTIVO 
D. PIRAJNO. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI. — Giovedì 4, giorno dell'apertura deirassem­
blea nazionale, i lsig. Thiers, fu visto in uniforme di seni­1 

plice guardia nazionale, di sentinella alla p^rta delle Mairie 
del.2.9 circondario. 

— (Débats); 
I suffràgi ottenuti dal sig. Lamartine nei diversi col­

legi elettorali montano attualmente a 3,548,201. 
Borsa del 5 maggio 

li 3 per 0/0rimasto ieri a 46,50 apriva a 48 e si chiu­
deva a 47. 

II 5 per0/0 rimasto ieri a 681/2 apriva a 70 e si chiu­
deva a 69,25. 

Le azioni della banca da 1440 a 1420. . 
.Borsa del 6. 

li. 3 peivO/O aprivasi a 47,50 e si chiudeva a 47. 
Il 5 per 0/0 ha variato da 69,25 a 69 e si chiudeva 

a 69,25. 
Ife azioni della banca 1420. 

SVIZZERA 
Il Direttorio ha indirizzato il 4 maggio'ai Cantoni la se­

guente circo) t' 'V 
■ -

■■ Dietro notizie che ci sono arrivate ultimamente per 
via officiale daLCantone dei.Qrigioni e dalla Lombardia sul­
l'esattezza delle quali non vi ha dubbio, illterritormdella 
Svizzera orientale è minacciato dall'aumento oconcentra­
mento di truppe austrìache. 

« Questa. circostanza importante ha indotto il Diret­
torio federale a decretare nella sua adunanza d'oggi la ri­
convocazione per giovedì i l dal corrente mese, della Dieta 
prorogata,* 

« V o i pertanto siete invitati a mandare per il suin­
dicato giorno la vostra deputazione nella città federale di 
Bern a. ' 

« La prima riunione dell'autorità federale s p r e m a 
avi* à luògo il detto giorno alle ore 9 aut. 
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Nella sàsiiine del ­ô; maggio (lei Grajtidbnsjgttb 1! Cónsi* 
'igllH diyStato'préserifca 11 prò|ettò;di istruróne alla; peputa­

; zjorîévailài Dietft circa all'alleansià/propósta dal Picmonjè, — 
i Â i unaGommfesiohe, ­ X a ; proposizióne v del Governo èì 
1*» di­ciiiudeïë il protocollo .delia sessione della Difetà dèi 18 
aprile inscrivendo uri vtitó tèntlerttè ad àcdordare'alftiiièjga 

•Itàli'tftcé'ùfe^Utò­*8^'"8110 V^ óttèùér^ f indipèûdenzà del* 
l'ttàliaiMìoilOSgombro di ogni truppa non alleata del su^ter­

irjtorio;' 2; di incaricare la Deputazione a cogliere ogni­op­
pórtuna, e sollecita occasione per fare nel riipdq che ipìù 
troverà conveniente quelle proposte atte a'fa'i^ ^ëç^etàrc 
dalla Dieta Svizzera, previi gli Opportuni accordi, gli ajuti 
armati necessari e porporzìonàti per ottenere la effettiva 
liberazione dell'Italia, e contraile alfeatìza colla1 Lega Ita­

liana e cori altri Stati, costituzionali che volessero concor­

rere al medesimo scopo., 
BERNA Leggasi nelP Helvétìe : 
Si accerto, che il maggior Ëytel, secondo deputato di 

Vaud alia Dieta, il qualeall' assalto del fortino diJBertigny 
avanti Friburgo diede g^mdi proved! bravura e coraggio, sia 
partito per Lombardia con lin corpo ili volontari vodesi. Gi­
nevra fornisce anch' ella rin forte coritingente^ e pare, che dà 
tutte le parti si organizzino corpi di volontari, per volarein 
soccorso,dì una causa eminentemente popolare in Isvizzera. 

SVIìTO: 
ti governo ha vietatola festa, chedal partito del Sonder­

bund voleasi celebrare in commemorazione della disfatta dei 
corpi­franchi nel 1845. . . 

L' esistenza di tali progetti attesta, conservare tuttora il 
partito sonderbundista tntti i suoi rancori, e nulla avere ap­

preso, nulla scordato. 
L'Ordine dei gesuiti fu abolito, edvespuIso per sempre 

dalla Svizzera; ma nel nostro Cantone non si è tanto scrupo­
losi in rispettare­i decreti della Dieta. Varil gesuiti sono di 
ritorno a Svitto, non coli'abito deif ordine, che ancora non 
ne è tempo, ma vestiti alla cittadina: passeggiano liberi, e a 
tutto lor bell'agio, trattano coi magnati del Sonderbund, 
siedono a mensa coi preti, fanno frequentissime visite alla 
campagna, a rinfuowvi fanatismo religioso. — E il convento 
d'Einsiedlen mirabilmente li asseconda, congedando come 
eresici, ed infedeli, tutti i suoi lavoranti che puzzano di li­
beralismo. Un pochettino ancora, e i Reding, i Benzinger, e 
tutti gli altri sapientissimi sèmi­liberali saranno messi in di­
sparte dal nostro eroe del Sonderbund, Abyberg e consorti. 

SPAGNA 
MADRID — 3 maggio ( Expeciador ). 

' La festa del 2 maggio anniversario della cacciata dei 
Francesi da Madrid nel 1806 fu celcbrattuol solito apparato 
militare, ma con poco concorso di popolo. 

— L'infanta Luisa e il Montpensier suo sposo partirono 
per stabilirsi in Andalusia. 

­r­ Ègiunto a Madrid Y ambasciatore Francese «ig. Les­
seps, e pare che Io accompagni come Segretario un figlio di 
Ledru­Rollin. 

Con ordinanza reale il governo ha decretata la ven­

dita di tutte le Commende dell' Ordine di Malta. 
La Crise finanziaria ehe affligge tutta 1' Europa e si 

fa sentire in modo spaventevole in Spagna ed ha immerso nella 
miseria tutto il piccolo commercio di Madrid. 
■ ■ . . GERMANIA 

VIENNA — 4 maggio. (G. U. del 7) ; 
Il conte Baillet­Latour ha annunciato il suo ingresso 

al Ministero della guerra con un ordine d' armata pubbli­
cato quest' oggi nella Gazzetta di Fienna. In esso il nuovo . 
ministro esprime la sua riconoscenza all' esercito pel modo 
che si ricomporla in Italia [1!) e prende poia particolarmente 
dimostrare come per mezzo della nuova Costituzione si of­
fra ai soldati la possibilità di aver tale istruzione da aspirar 
a divenire sottr ufficiali ed ufficiali. 

Il ministro d'estero, conte Ficquelmont, si è ritirato 
oggi dal suo posto, dopo essèrvi stato in certo modo costretto 
da ripetute dimostrazioni. 

— ( Osserv. Triest:') 
ìl supremo intendente delle cucine di corte conte di Lan­

ckoronschy ha consegnato alla zecca imperiale, e posto a di­. 
sposizione del minktìrodt'lle finanze, una parte della sua ar­
genteria del valore (dedotta la spesa di conio) di fni,, 3622: 
■15; onde sopperire per tal guisa allo Stato negli attuali straor­
dinari dispendi. 

— I conti Thun, Sizzo, Manci e Petti, stati arrestati 
in Trento, per sospetto d'alto tradimento/vennero posti In 
libertà e restituiti alle loro famiglie, d'ordine del ministro 
dell' interno. 

— Il conte Gio. Batt Battyan ha pubblicalo il seguente 
proclama a tutti i, possessori d' ordini Napolitani, Papali, 
Parmigiani, Lucchesi, Sardi e Toscani : 

« Oggi ho rimandato tutti gli ordini che mi furono con­
feriti dalle corti italiane nelle guerre del 1814 e 1815. In­
vito amichevolmente tutti i cavalieri d' ordini di questi Stati 
italiani, eh'hanno cominciato una guerra tanto ingiusta con­
tro la Casa d* Austria, a seguire il mio esempio •», 

NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE '— 13 maggio 
Finalmente è stato spedito quest'oggi col Corriere par­

tito pel Campo,'una Stamperia portatile corredata di tutto il 
necessario per la pronta pubblicazione di BitlleUini, ed Or­
dini del giorno al Quartiere Generale del Campo Tosicano. 

SIENA — ( Gazz. di Fìr. ) 
In Siena si sono sentite diverse scosse di Terremoto, 

/ . -
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la priimi'dêlié quali nella aera del dì l i stante a, òréll e 
> ? , W , * p M * p '̂̂ erariòafllatto.cessatè, e «on si ^ 
lamentare alcun inlortumo, né aldùn danno 

corido aririurtzibitìmii; pààserantìo là prossima notte in Ern­
"*'!, e domattina i4icqrTj arriveranno in Firenze. 

NAPOLI ^ 9 maggio, Ci sorivono: 
Lo stato delle.provincic Napoletane è sèriamente'allar­

mante, dacché in Basilicata (prooincie jraiaPuglia e Cala. 
; òria) varie Città hanf proclamato Governi Prowisòrj armab­
done le Popolaziottii é cacciandone gr Impiagati Civili e nfr 
litari. È rimarchevòlepéràitrolo spirito eoi quale si ese­

guisconótali mosse­^ quello cioè di ­mettersi" in guardia 
contro Una temuta aggressione austrìaca, e per costringere 

41 Governo a inviare in Lombardia tutte le Truppe. 
Questo è il votò'delle Popolaziopi, questo è il grido 

universale, cui ilRe rispondo con promesse evasive. Anco 
il Ministero attuale ha fatta un'eguale mozione, collo 
stesso risultato. Le elezioni dei Deputati hanno già avuto 
luogo, e quasi tutti quelli delle Provincie sono arrivati.» 

Dalle discussioni daesse tenute preventivamente si può 
rilevare che nel loro numero di 1 6 5 ; sono 50 oppositori, 
ed il rimanente conserwatpri; ma di questi ultimi, scarsa è 
la capacità, mentre i, primi sono tutti persóne note per in­
gegno e seritiinènti libefali. " 

Con questo principio assumeranno presso la Camera la 
difesa della causa Siciliana. 

Partono oggi di qui altri 600 yolontarj che sbarche­
ranno a Genova. ■ » 

i * 

10 maggio; 
11 Ministero Napoletarib è impantanato nel lezzo più che 

mai,. È veramente fatale che il più dolce clima d'Italia debba 
esserne la cancrena politica. In questo Stato la popolazione 
si divide i beni­fondi baronali, senza che il Governo pussa 
opporvisi, Certo è doloroso farsi profeta di sciagura, ma 
quandiri fatti,sono patenti non resta che esser Cronisti, 

Intanto il Ministero invece di cattivarsi la simpatìa po­
polare col desiderato invio di 20 mila Uomini in Lombar­
dia, sapete a cosa provvede ? Provvede a che Je Barche 
provenienti dalla Sicilia rimangano in contumacia: prov­
vede a che non manchino le pensioni a un Del Carretto e 
a un CocU: provvede a che si sappia eh' egli non gradisce, 
per non ricambiarlo, il saluto della Flótta Francese arrivala 
ieri in questo porto. 

Infatti la Repubblica Francese non fu ancora diploma* 
licamente riconosciuta daquesto Itorfcone; ma molte centi­
naia i!i giovani ai quali non manca un po' di ^uon senso uni­
tisi a buona parte deli'uffizialità della Guardia Nazionale sup­
plì alla­dappocaggine ministeriale, recandosi in massa sta­
u.ani a fare una dimostrazione di fratellanza a bordo del va­
scello, sul quale sventola la bandiera dell'Ammiraglio 
Baudin. 

TuttocLè obbligato al letto, Baudin, li ricevette con 
modii più gentili e con calde espressioni di simpatia, ringra­
ziandoli ed affacciandosi persino egli stesso al finestrino della 
sua camera, mentre che questa gioventù scendeva nelle bar­
chette, e dietro suo ordine la banda di bordo eseguiva per 
essi la Marsigliese e T Inno dei Girondini. 

In questa occasione P ottimo nostro cittadino Pezzillo 
pubblicava il seguente indirizzo: 

Al Cittadino Ammiraglio Baudin. 
Se noi avessimo un governo nazionale, che volesse e po­

tesse parlare a nostro nome certo vi avrebbe dimostrato la 
simpatia che e'inspira la vostra eroica nazione. Per noi 
stessi altrettanto che per voi, con esîrema sollecitudine noi 
tenghiamo dietro allo sviluppo della vostra ­nascente Re­
pubblica. 

Col mezzo della vostra eroica rivoluzione voi avete in­
segnato alle nazioni oppresse che fa libertà non fallisce giam­
mai a coloro che tutto azzardano per ottenerla. Gli avveni­
menti di cui è glorioso teatro l'Italia settentrionale acqui­
stano ogni giorno più un nuovo grado d'interesse., 

I nostri diritti alla vostra fraternità riposano^sulle tra­
dizioni le più gloriose della vostra storia. Neil' intenzione da 
voi dimostrata di fondare le vostre istituzioni sulle più lar­
ghe basi, noi troviamo un augurio felice per i nostri futuri 
destini. 

Esprimendovi questi sentimenti noi siamo doppiamente 
fortunati di confidarli ad un rappresentante della Francia, il 
quale tanto per le sue vittorie che per isuoi sentimenti for­
ma P orgoglio del suo paese. ' 

Napoli 9 maggio 1848 
Per il Popolo Napoletano 

G. PEZZILLO 
MESSINA 8 maggio. Ci scrivono; 
La statua di Ferdinando II il B. . . . . . . ha subito 

una metamorfosi curiosissima: di questa ne abbiamo fuso 
un Mortajo che spinge le bombe a meraviglia ~ Da Padre 
mostro, un figlio mostro. Qui sono arrivate 12 Barche Can­
noniere da Trapani. 

ANNUNZIO TIPOCrBAFlCO 
Alla Libreria Giacomo Antonelll N, 6 IrovaM |1 Masaniello Klvo­

luzione di Nnpoll, opera pubblicala col toro Tipi divisa In 3 volumi 
in dicioltesimo ni prezzo di paoli 6 In Copia. 

Sono puro pubblicali I Frammenti, e Consulti Ihedili del Profes­
sore PuccinoU! in aggiunta olla Medicina legale, e opere Compioto 
del medesimo : fascicolo in oliavo a due Colonne a paoli 4 e meno. 

SOTTO U. TOHCHIO 
La­Marllno Storia dei Girondini divisa m 22. Fas. a L: 1, ua­

ilane per fascicolo. — li primo verrà alla ïuce (n breve. 
Dt questa Istoria, di cui In otto masi ne sono state ratte otto edi­

zioni In Idioma Francese, 1 SoltoscritU Tipografi no hanno rada ese­
guire la (radutone da valente Penna per pubblicarla come sopra. 

tlvorno f Maggio i84s. G. ANTONELU. 

TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


